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Pensioni 
Inps rivaluta 
quelle 
prima dell'88 

L'Inps da 11 via al ri-
calcolo delle pensioni liquida
l e prima del 1988 e danneggia
la dal «tetti» di retribuzione al
l'epoca previsti: lo ha reso no
to il presidente dell'istituto Ma
lto Colombo. Inviando una let
tera alla presidenza del 
Consiglio dei ministri ed ai mi
nisteri del Lavoro e del Tesoro 
Si tratta dell'attuazione della 
sentenza della Corte costitu-
«tonale n.72/1990 che giudi
cando illegittima l'appllcazlo-
na della normativa da parte 
deil'lnps. ha appunto stabilito 
che lo «sfondamento deciso 
dalla legge Finanziaria del 
1988 va consentito anche a co
loro che sono andati in pensio
ne prima del I gennaio 1988. A 
beneficiarne saranno circa 
SOmlla pensioni, con una spe
l a per te casse dell'lnps di 650 
miliardi nel triennio 1988-90 

I nuovi benefici riguardano 
tutti coloro che sono andati in 

„ pensione nel periodo dal mag
gio 1968 al dicembre 1987 con 

'retribuzioni superiori ai tetti 
pensionistici all'epoca vigenti 

* (e pensioni saranno ritiquidate 
' d'Ufficio a decorrere dal I gen

naio 1988, con II computo in
tegrale delle retribuzioni as
soggettate a contribuzione: ma 
la rivalutazione delle retribu
zioni con icoefflcentl tstat rela
tivi al costo vita non si applica 
•ulte pensioni con decorrenza 
Imo a giugno 1982. hi quanto 
tale beneficio è stato introdot
te dalla legge 297/82 solo per 
le pensionideeorrentl dal I lu
glio 1982 In poi U n p s provve
derti anche al ricalcolo, nei 
confronti del soggetti che han
no presentato la domanda, 
delle pensioni liquidate nel pe
riodo 1971/1984 Interessate al 
decreto dal presidente del 
consiglio dei ministri 16 di
cembre 1989 che ne ha stabili
to la rivalutazione. 

1 Un'altra sentenza dell'Alta 
Corte, la 185/90. permette 
maggiorazioni alle vedove dei 
pensionati ex combattenti, in 
quanto ne hanno diritto anche 
I superstiti del pensionato che 
non abbia potuto presentare la 
domanda perche deceduto 

' prima del gennaio 1985, data 
, di applicazione della legge 
-140/85 . L'Inps ha dato Istru

zioni ai propri uffici periferici 
affinchè gli stessi criteri siano 

'anche al casi In cui il 

Agenti di cambio a Palazzo C $ gi 
Il presidente del Consiglio $ 
li rassicura: «Vareremo in fretja 
le leggi di riforma dei mercati 

La Borsa si 

Probabilmente sarà revocato 
lo sciopero del 5 e 6 dicembre 
La decisione verrà presa lunedì 
Sim: Pazzi (Consob)non si arrende 

ad Andreotti 
Una rappresentanza degli agenti di cambio ha var
cato alle 17,45, con elvetica puntualità, Il portone di 
Palazzo Chigi. Dallo stesso portone era passato po
chi minuti prima il presidente della Consob Bruno 
Pazzi» anch egli ricevuto a colloquio da Andreotti. Il 
presidente del Consiglio si è dedicato ieri alla Borsa. 
Obiettivo- scongiurare te due giornate di sciopero 
già proclamate dagli agenti. 

DARIO V I N I Q O N I 

m MILANO Un'ora e mezza 
di colloquio, ieri sera, per la 
delegazione degli agenti di 
cambio a Palazzo Chigi La de
legazione' - della quale taceva 
parte anche Filippo Forti, pre
sidente del fondo di garanzia 
degli agenti, cosa che na auto
rizzato qualche Illazione sulle 
difficolta di aKunl operatori -
e stala ricevuta'dal presidente 
del Consiglio Andreotti e dal 

ministro del Tesoro Guido Car
li. 

Nessuna dichiarazione è 
stata rilasciata al termine della 
riunione (con l'eccezione di 
un commento di Giuseppe 
Caffino. presidente dell'ordine 
professionale, che ha definito 
«positivo» rincontraceli age»" 
ti si sono riservati di decidere 
lunedi mattina, «olla proposta 
di bloccare c o n i o sciopero il 

"mercato per due giorni. Il 5 e II 
6 prossimi 

E' tuttavia probabile che lo 
sciopero sia mvocato. Dopo 
aver fatto tanto clamore,'gli 
agenti non possono non tener 
conto delle assicurazioni torni
te da Andreotti, Hquelesl e im
pegnalo a fare il possibile per 
consentire la rapida approva
zione delle leggi di riforma del 
mercato, a cominciare da 
quella sulle Slm Anche se, ov
viamente, gli sitasi agenti san
no benissimo che gi i altre vol
te i responsabili di questo go
verno si sono solennemente 
impegnali in ugual senso, sal
vo poi dedicarsi a «un'altra Se 
oggi il Parlamento lieve ancora 
affrontare l'esame di tanti im
portanti provvedimenti di rifor
ma, infatti, è anche perchè il 

" governo ,pelsttiire|mento inta
sato le corrimisiiloiii con i suoi 
decreti 

Stando a un comunicato di 
Palazzo Chigi, la delegazione 
avrebbe addirittura •preso atto 
con soddisfazione delle assi
curazioni rese dal presidente 
del Consiglio» Dove •soddisfa
zione» * probabilmente un ter 
mine un po' esagerato, a fini -
come dire - di propaganda in
tema Vedremo insomma lu
nedi quale sarà effettivamente 
il grado di «soddisfazione» de
gli agenti. Per oggi non resta 
che prendere atto degli impe
gni assunti per l'ennesima vol
ta da Andreotti. 

Anche II presidente della 
Consob Bruno Pazzi, in prece
denza, era andato adespnme-
re «la profonda preoccupazio
ne della Consob per la situa
zione di incertezza e di inquie
tudine In cui versa II sistema 
borsistico» Pazzi ha sollecitato 
Il presidente del Consiglio ad 
adoperarsi per una rapida ap
provazione delle proposte di 

riforma, a cominciare dalla 
legge sulle Shn (le Società di 
intermediazione mobiliare de
stinate a sostituire gH agenti di 
cambio alle grida) 

Con Andreotti, Pazzi non si è 
limitato però a una generica ri
chiesta di temp| rapidi: il presi
dente della Consob ha difeso -
In polemica indiretta con il Te
soro - le ragioni della commis
sione da lui rappresentata La 
nuova legislazione, dice con 
linguaggio criptico un comuni
cato della Consob, dovrà defi
nire «il futuro assetto comples
sivo del sistema in (orme che 
tengano conto vuoi delle esi
genze di presenza dell'organo 
di controllo del mercato mobi
liare, vuoi della specificità del 
mercato italiano» Il che. tra
dotto in linguaggio accessibile 
ai più. vuol probabilmente dire 
che Pazzi e andato a perorare 
la causa della commissione, e 

del suo diritto ad essere titolare 
delle funzioni di controllo del 
mercato anche dopo la rifor
ma delle Sim (contrariamente 
a quanto pensa il Tesoro, Il 
quale Intende privilegiare le re
sponsabilità delta Banca d'Ita
lia) 

E' questa del resto la que
stione più rilevante che resta 
da risolvere in vista dell'appro
vazione della riforma delle 
Sim. E proprio la presentazio
ne di un nuovo emendamente 
in proposito da parte del Teso
ro ha imposto la scorsa setti
mana l'ennesimo rinvio alla 
Camera. 

L'obiettivo di approvare la 
riforma entro l'anno e ambi
zioso, ma ovviamente corretto. 
Quello che accadrà dal 1 gen
naio, con la scadenza del se
mestre di presidenza italiana 
della Cee. infatti, nessuno osa 
prevederlo 

pensionato non abbia presen-
t fato la domanda di maggiora-
alone e II decesso sia avvenuto 
dopo l'entrala in vigore della 
dia» legge. 

La dipendenza totale dal Tesoro comprime l'attività dell'istituto 

Artigiancassa sull'olio del collasso 
Cerca ossìgeno sul libero mercato 
Svolta copernicana per Artigiancassa: l'istituto di 
credito artigiano ha deciso di finanziarsi in proprio 
sui mercati interno ed intemazionale. Si rompono 
cosi quaranta anni di sonnacchiante dipendenza 
burocratica dal Tesoro. Polemiche pef la decisione 
di attingere anche al fondo di dotazione: per Franco 
Crociani, membro del consiglio, sarebbe -come 
«vendere i gioielli di famiglia». 

OILOOCAMPMATO 

• • R O M A Per quarant'anni 
hanno fatto poco più che i 
passacene, adesso hanno de
ciso di diventare una banca ve
ra, svolta a 180 gradi annun
ciata Ieri dai vertici di Artigian
cassa, l'Istituto specializzato 
nel credito alle Imprese mino
ri. Il consiglio di amministra
zione h a infatti deciso di e » 
care sul mercati Interni ed In
temazionali le risorse necessa

rie per II finanziamento delle 
aziende artigiane. Una vera e 

Sroprla rivoluzione che rompe 
metodo burocraflccrmlnjite- ' 

rlale che caratterizza da «tm- -
prelavitacellacasse. 1v 

Sinora infatti l'Istituto si « li
mitato a ricevere 1 fondi dal mi
nistero del Tesoro girandoli, 
poi alle Impresi a copertura 
dei mutui accesi dagli impren
ditori presso i singoli Istituti di 

credito In pratica una banca 
«Tesoro-dipendente» senza.al-
cuna autonomia male nel re
perimento dei flussi finanziari 
Adesso si cercheranno nuovi 
CartalM'raqcolta dei capitali 
rompendo uri i n c o i o che gli 
ammtrttsiratprt si sono auto 
Imposti da sempre. Mentre sul 
mercato interno si <• ancora al
le buone intenzioni su quello 
Intemazionale si sono g i i fatti 
dei passi avanti dopo la stipula 
di un prestito di 50 miliardi dal
la Bei, la banca europea degli' 
investimenti i 

Vn coimmpjfeto dell'Istituto 
spiegai> che, pertl finanziamen
to delle iniziative lutlgiane si 
attingerà anche al cospicuo 
(cado di datazione (1,800 mi, 
li»niO'iUaetìsioh.> non trova 
pero concorde l'intero consi
glio di ammlnisirazione Con

trario è ad esempio il consi
gl iere Franco Crociani, della 
Cna «Sarebbe come vendere I 
gioielli di famiglia intaccando 
fa patrimonlalizzazlone della 
banca Di questo non c'è pro
prio bisogno, soprattutto in un 
momento In cui la Cessa deve 
aprirsi a strade nuove uscendo 
da un Immobilismo che t du
rato troppo a lungo» 

La decisione di attingere alle 
risorse del mercato per finan
ziare la propria attività è diven
tata per la banca quasi una 
questione di vita o di morte A 
causa dei tagli alla spesa pub
blica Il Tesoro ha stretto I cor
doni della borsa determinan
do il dimezzamento delle ope
razioni Si è scesi dal 5 024 mi
liardi del 1988 ad appena 
2113 miliardi nel 1989. con 
una leggera risalita nei primi 
mesi del '90 2 403 miliardi. Se

condo calcoli della banca la ri
duzione degli investimenti ha 
rallentatola creazione di nuovi 
posti di lavoro passati dagli ol
tre 66.000del 1988 a 34000 
nel 1989. ai 31000 raggiunti al
la fine ottobre di quest'anno. 
Una «stretta» che ha penalizza
to soprattutto le aziende arti
giane del Centro-Nord impe
gnate In una difficile opera di 
riorganizzazione e ammoder

namento per far fronte alle 
sempre più pressanti scadenze 
europee. Proprio l'altro ieri il 
Parlamento ha aumentato di 
50 miliardi per il 9i e 100 per il 
blennio 98-93 gli stanziamenti. 
Ma per il consiglio di ammini
strazione l'ossigeno n o n e an
cora sufficiente: «L'attuale do
tazione non consente di far 
fronte alle esigenze di sviluppo 
della categoria artigiana». 

Conferme e nuove sorprese dalla lettura del rapporto finale della commissione del Senato che indaga sulla Bnl 

! Da Atlanta tutte le strade... portano a Roma 

; 

Chris Drogoul godeva di grande stima presso il diret
tore generale della Bnl, Giacomo Pedde. Lo stesso 
Pedde, già nell'autunno dell"88, era in possesso di 
una rapporto su Drogoul. Ed ancora: era universal
mente noto che la banca dì via Veneto utilizzava la 

• filiale per i rapporti con l'Irak. Le tangenti, le armi: 
ii più di un sospetto nei verbali del viaggio negli Usa 
della commissione del Senato. 

•r 
• l l tOMA. meinquanutrent-

t tt pagine dattiloscritte, la dele-
gallone dei senatori della 
commissione speciale che in
daga tulio scandalo Bnl-Allan-

' t a n a sintetizzalo le audizioni 
«ron* negli Stati Uniti, tra U 7 e 
il 18 novembre. I verbali sono 
alati ora distribuiti a tutti Icom-
oujsari. E' una lettura che to
glie credibilità alia tesi propi
nata in questi mesi da versanti 
Balani e statunitensi secondo 
cui i traffici con l'Irak erano il 
(ratio dell'attività perversa di 

' jruppo di dipendenti tate-
della banca.xapltanati da 

«rendente 
e (urrafcJMiletJpifttMIa filiale 

, )Ul. 
ihiesta 

iw_Jnoì* _ laonote 
prove, ma c'è l'odore delle tan
genti tf dei tranci d'armamen
to. Non c'è la prova ma ci sono 
gU inditi che l'Intrigo Interna-

. zwnale ordito da Drogoul non 
f j potava sfuggire alla direzione 

i?i 
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Giovedì 8 la delegazione del 
Senato ascolta Luigi Sardelli, 
ex capoarea per il Nord Ameri
ca della banca. Dal 7 luglio del 
1989 Sardelli è In pensione Un 
mese dopo scoppieri io scan
dalo dei crediti all'lrak. Ma il 
dirigente e assente dall'ufficio 
per ferire dall'aprile Ferie po-
leoiche perche Sardelli e in 
rotta con la direzione Renerete 
retta all'epoca da Giacomo 
Pedde (presidente dell'istituto 
di credito è NerioNesI) E* ac
cusato di «trattare male II per
sonale subalterno» e I vertici 
•prospettano l'opportunità di 
un suo trasferimento al di fuori 
degli Stati Uniti». Lo stesso Sar
delli spiega ai commissari che 
1f rimprovero di trattar male I 
«battami gii fu rivolto forse ' 
"^eV-motlvi connessi alla pre
senta, negli uffici della Bnl di 
New York, di alcuni giovani 
ben introdotti negli ambienti 
politici romani* (si tratta di fi
gli e generi di eminenti perso
nalità de-n.d.r) . 

Il punto più delicato della 

deposizione di Sardelli riguar
da la sorte dei rapporti Ispettivi 
ordinati all'auditor (revisore) 
di New York, Louis Messere 
Quest'ultimo è autore di un 
rapporto in tre tranche sulla fi
liale di Atlanta che suggeriro
no, nell'autunno dei 1988,1 in
vio di una lettera, firmata Sar
delli. a Pedde La lettera -il cui 
destinatario diretto era Dro-

S>ul- fu consegnata ad un 
pettore centrale presente a 

New York in quel periodo, il 
dottor Costantini. Sardelli af
ferma che con sicurezza di sa
pere che la lettera fu conse
gnata ventiquattro ore dopo 
nelle mani di Pedde C'è un 
passo allarmante in quella 
missiva. Sardelli convoca Dro
goul a New York e gli contesta 
sconfinamenti sproporziona

ti'' nei finanziamenti senza te
ner conto delle direttive' della 
banca e del "rischio paese". E 
l'Irak era In guerra ed era pae.-,, 
se a rischio massimo tanto che-
l'attuale dirigente della s e d i di* 
Atlanta ha detto ai senatori: 
"nel 1988 non via era neanche * 
un tasso ufficiale per le opera
zioni con I Irate perchè nessu* 
no prestava solai a questa na
zione", i ' 

insomma, perchè nessuno 
raccolse l'allarme che Sardelli 
dice di aver lanciato*'Vediamo . 
che cosa risponde lo stesso 
Sardelli -Era universalmente 
noto che Drogoul godeva di 
grande stima presso TI direttore 
generale dell'epoca", cioè Gia
como Pedde poi travolto, in
sieme con Nesi. dallo scandalo 
esploso II 4 agosto del t "" 

Luigi Sardelli non si ferma 
qui Ai senatori fa intendere 
che è quasi una tavoletta rac- ; 
contare che la tesoriera dalla 
Bnl di Atlanta, la MorganjOua-
ranty Trust, inviasse le note di 
credito e di addebito e gli 
estratti conto soliamo alla filia
le stessa e non alla casa ma
dre Forse questo è un punto 
sul quale potrebbe dir chiarez
za Il predecessore di Pedde, 
Francesco Blgmirdi che ha 
spontaneamente offerto la sua 
collaborazione olla commis
sione speciale del Senato. 
Contattato ieri da tVniU Bi-
gnardi ha negato di poter esse
re consideralo un. «leste chia
ve» per II caso Atlanta («Erogia 
fuori dell'Istituto») ma confer
ma di poter essere utile per il
lustrare l'organizzazione della 
banca Sardelli conclude con 
una stoccata' "la ricostruzione 

lauslbile" del pasticcio di Al-
lantaVTun-bel giorno il signor 

il è andato n Roma e 
uno- ( 6 , hs. autorizzato 

-oralmente a trattare con l'Irak 
ritirando pero l'autorizzazione 
se i mesi dopo". 

. ti 13 novembre I sonatori so
no ad Atlanta per ascoltare 
quattro uomini della, BnL due 
dirigenti lt inviati d o s o la sco
perta delta truffa di'drogoul 
(DI Giovanni e Silvestri), l'i-
spettora centrale Petti e I avvo
cato americano della Bnl, Dri
ver "E'vero-afferma Petti--da 
molte filiali della Bnl I clienti 
che volevano operare con l'I
rak venivano Indirizzati ad At
lanta perchè si sapeva che la 

filiale era specializzata In ope
razioni con l'Irak". Per specia
lizzarsi, Drogoul aveva firmato 
«on banche e ministeri di Bagy 
dad ben quattro accordi senili 
garanzie per la Brìi e con "una 
bassissima differenza tra tassi 
attivi e passivi e cioè -spiega 
Silvestri- con un margine di 
profitto assolutamente ridicolo 
o addirittura Inesistente, consi
derando i costi amministrati
vi". A Roma la Bnl ha poi cal
colato di averci rimesso, in tre 
anni circa 700 miliardi di lire 
da questi lassi fuon mercato. 
Perchè Drogoul faceva questi 
regali all'lrak? Risponde Silve
stri «O aveva una pistola pun
tata alla tempia o si faceva pa-
gare delle somme fuori conta

llita» Ecco comparire il so
spetto delle tangenti 

Sempre il 13 I senatori in
contrano mister Bob Moler in 
rappresentanza del diparti
mento banche e finanza della 
Georgia* Dice Moler "Drogoul 
era largamente conosciuto co
m e l'esperto della Bnl per l e 
operazioni con l'Irak e tutti co
loro che venivano e contatto 
con la Bnl per affari con l'Irak 
erano Indirizzati a Drogoul". 
L'interlocutore americano 
conferma quanto detto da Sar
delli e Petti. 

Seguiamo i commissari a 
Washington dove il ISc 'è l'in
contro con il ministero dell'A
gricoltura e con la CCC. l'agen
zia che garantisce i credltrper 
l'esportazione del prodotti 
agro-alimentari. Il signor Die-
kersen parla delle Irregolarità 
dei commerci con l'Irak: "sa

rebbe stato fatto figurare un 
prezzo della merce venduta 
più «Ilo di quello effettivo, ma
gari per oopnre il costo di un 
servizio aggiuntivo o di una In
termediazione. 

Tangenti e armi- ecco due 
capitelli Che interessano molto 
i deputati della Commissione 
Banche del Congresso che sta 
Indagando formalmente sull'I-
rakgate David Kane definisce 
"essenziale" per il traffico d'ar
mi "il finanziamento della Bnl 
alla Matrix Churchill", società 
posta sotto sequestro dalle au
torità Usa quando hanno sco
perto che la vera proprietà era 
irakena. E l'ormai famosa En
tracte? Kane non n e sopravva
luta U ruolo nei traffici d'armi, 
attribuendo ad essa Invece un 
ruolo "nella questione dei ri* 
stomi e dei servizi supplemen
tari chiesti agli esportaton". 
Eleganti dizioni tecniche per 
dire che agli esportatori- Osa, 
venivano imposte tangenti (da ' 
versare In Buropa) s o volevano 
vendere le merci all'lrak. 

La conferma I senatori la ac-

Sulsicono lo stessa pomeriggio 
el 16 discutendo con il diret

tore della Gao (General oc-
counting office, una sorta di 
Corte dei conti degli Stati Uni-
li) "sisospettachasommeine 
portanti siano affluite in Euro
pa per pagamenti di tangenti", 
c'è la possibilità che, In luogo 

di esportazioni agricole, siano 
arrivati in frak degli armamen
ti questo paese ha una lunga 
tradizione in materia di falsifi
cazione di documenti temer-

ci sbarcavano In Turchia e poi 
arrivavano in Irak per via di ter
ra quindi la documentazione 
era ancora più confusa. E il di
partimento dell'Agricoltura 
non dava neppure seguito alle 
proteste degli esportatori per 
le pressioni provenienti dall'I-
rak e non controllava l'arrivo 
delle merci, salvo che in caso 
di mancato pagamento Non 
abbiamo prove -concludono 
al Gao- ma è nostra convinzio
ne che il caso non possa non 
essere ristretto ad Atlanta" 

Titoli 
distato 
per un milione 
di miliardi 

Allarme per II Tesoro (nella foro il ministro Carli) sta mar
ciando verso la soglia del milione di miliardi di lire l'ammon
tare dei titoli di Stato italiani in circolazione (BOL Cct Btp 
Cts) ad ottobre si era giunti a quota 929443 miliardi, pari a 
più di 16 milioni e mezzo di lire a testa Negli ultimi anni è 
andata crescendo la quota dei Bot, mentre è scesa quella 
del Cct in relazione anche alla rivitalizzazionedei btp 

A ottobre, per il secondo 
mese consecutivo, le cifre 
relative alle vendite di auto 
in Europa evidenziano un 
calo su base annua margi
nale nella media (-0 65%). 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma particolarmente accen-
,"•"̂ ••"•,|•,,••"•"•"̂ •"••••"""•"•"••","•",* tuato per paesi in cui il mer
cato automobilistico è tradizionalmente uno dei settori trai
nanti dell'economia II calo in Gran Bretagna è stato pari al 
15.IX.su base annua del 13,9*. in Spagna, le vendite sono 
salite nei 30 giorni del 42.2%. ma in ragione d'anno hanno 
registrato un caio del 19,9%. Anche In Italia e in Francia i fat
turati su base annua sono scesi, rispettivamente del 3 ,1* e 
del 2.9%, mentre rispetto ai mese di settembre si è osservato 
in Italia un aumento del 16,6%, e in Francia addirittura del 
60.4%. 

Auto: 
cadono 
le vendite 
in Europa 

Italstat 
no a cessione 
condotte 
dicono! sindacati 

Quattro ore di sciopero per 
chiedere chiarezza sul futu
ro di Itatela*, parlare con il 
presidente d a l In, Franco 
Nobili, nonché ottenere una 
audizione presso la commis-

. sione bicamerale sulle PpSs. 
,*",•***"™•*******•**"™•*"""***"""••'•*••, È quanto hanno fatto len i 
lavoratori dell'ltalstat travolti dalla nascita del polo impianti
s t a e dalle tante e ricorrenti voci di vendite dei «gioielli» del
la cantieristica pubblica per finanziare Intek, in programma 
ci sono altre otto ore di sciopero, con manifestazione all'iri, 
da attuarsi il 12 dicembre. «Non sappiamo di cosa discutere 
- sostiene il segretario generale degli edili della UH. Donato 
Oddio - cosi iTlimore è che in mancanza di fondi di dota
zione l'Ir! avvii privatizzazioni selvagge che indebolirebbero 
il sistema pubblico proprio mentre si parla di grandi opere 
Infrastnitturali e di piani idrici imponenti». 

La General Motors prevede 
che. nel quarto trimestre di 
quest'anno, i suoi profitti 
operativi subiranno un sen
sibile calo rispetto al 109 mi
lioni di dollari dei tre mesi 
precedenti Un portavoce 
della società ha ammesso 

che II trimestre potrebbe chiudersi con una perdita. D drasti
co peggioramento nelle previsioni economiche è legato al
l'annuncio di un ulteriore taglio alla produzione di 11 lmila 
veicoli, che si aggiunge a quello di 181 mila già deciso all'ini
zio dell'anno, t a General Motors prevede che la produzione 
di autoveicoli diminuirà, nel quarto trimestre, del 17 percen
to Nell'ambito di questo programma la casa automobilisti
ca ha reso noto che a partire da lunedi prossimo chiuderà 
cinque stabilimenti Usa per una settimana, un provvedimen
to che colpirà 16100 dipendenti. 

Iseo: 
a novembre 
famiglie 
meno pessimiste 

General 
Motors: 
I profitti 
vanno giù 

Le famiglie italiane vedono 
meno nero sul futuro dell'e
conomia A novembre, do
po la caduta di ottimismo 
seguita alla crisi del Golfo, il 
clima psicologico è miglio-

" rato, sia a proposito dell'in-
•^•""•"•"«•••••"•"•"••«•••••"•••••" nazione e delia disoccupa
zione, che dei prezzLdel bilancio economico dei singoli nu
clei familiari e del risparmio. Naturalmente, slamo ancora 
molto lontani dalla grande fiducia diffusa prima della crisi 
del Golfo È quanto na rilevato l'Iseo attraverso la consueta 
indagine mensile condotta su un campione rappresentativo 
di famiglie contattate nella prima decade del mese di no
vembre Mentre a ottobre il SO* delle famiglie vedeva nero 
per l'economia del nostro paese, a novembre si è scesi a 
quota 43% 

Una giornata di scipperò ge
nerale regionale, con un 
corteo e una manifestazione 
a Potenza - alla quale han
no partecipato I2mila per
sone - è stala fatta ieri in Ba-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ silicata per iniziativa delle 
••••••»•«••••••"••••«•••»••»*•«•••••"•• segreterie lucane della CgiL 
della Cisl e della UiL Le organizzazioni sindacali hanno sol
lecitato provvedimenti del governo e del Parlamento a tavo-
re dell occupazione nella regione (dove sono circa 70mila 
gli iscritti al collocamento) e per il completamento dei pro
grammi di ricostruzione e sviluppo delle zone danneggiate 
dal terremoto del i960 

Basilicata 
sciopero 
generale 
per il lavoro 

Ferdinando Ventrigha, diret
tore generale del Banco di 
Napoli, con 702 milioni 
223mila; Nerio Nesi, presi
dente della Banca Nazionale 
del Lavoro, con 631 milioni 
244mila e Luigi Arcuti, presi
dente dell'imi, con SOI mi-

Redditi: 
quanto 
guadagnano 
«manager 
pubblici 
liont 688mila. sono loro i dirigenti pubblici che guidano il 
gruppo di testa nella dichiarazione dei redditi per il 1989. È 
questo quello che si presume dall'esame del bollettino sulla 
situazione patrimoniale di titolari di cariche direttive di alcu
ni enti pubblici, che fotografa i «740» dei «Grand Commi»» 
della vita economica italiana, aggiornato con i dati dello 
scorso anno 
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